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CALABRIA - Oggi l'assemblea 
dei quadri sindacali 

Il divario tra 
nord e sud è 

ancora 
una realtà 

CATANZARO — Sull'Unità di 
domenica scorsa il compagno 
Renzo Gianotti, segretario 
della Federazione di Torino, 
documenta la ricomparsa di 
un flusso immigratorto dal 
sud verso l'area torinese nel­
la guale si manifestano sin­
tomi di una netta ripresa 
della produzione industriale, 
pur nel permanere di squi­
libri e di situazioni di diffi­
coltà. 

A Torino e in altre zone 
del nord — dice Gianotti — 
processi convulsi possono 
provocare di nuovo espansio­
ne e occupazione, rigonfiando 
ancora le aree congestionate, 
mentre Napoli esplode attor­
no a 4 mila posti di lavoro e 
su Gioia Tauro sembra esse­
re calato il sipario. E ag­
giunge che l'esperienza di 
Questi 30 anni ci insegna co­
me, se si lascia via libera 
alla logica delle imprese, le 
risorse e i posti di lavoro 
vroduttivo non possono che 
polarizzarsi ulteriormente 
dove si sono storicamente 
concentrati, prosciugando an­
cora le aree deboli, riducen­
do. in queste aree, la possibi­
lità di investire e di produr­
re. 

La situazione della Calabria 
è una verifica incontroverti­
bile di questa affermazione e 
non è un caso che la crisi 
catabrrese subisca una bru­
sca accelerazione proprio 
mentre nelle aree « forti » e-
mergono processi opposti 
certo non generalizzati, ma 
consistenti e tali comunque 
da indicare una precisa linea 
dt tendenza. 

La seconda assemblea re­
gionale della strutture dei 
Quadri del sindacato cala­
brese che si tiene oggi a 
Catanzaro non può che parti­
re da questa realtà. Il primo 
dato del quale bisogna dare 
coscienza unitaria al movi­
mento e oltre il movimento è 
che gli elementi di novità ne­
gativi prodottisi fin dall'esta­
te e m questo scorcio autun­
nale — crisi generaltzzata 
della massa delle piccole a-
ztende, tentativo di liquida­
zione del polo tessile di 
Castrovillarl —, non equili­
brati da nessun elemento po­
sitivo e di sviluppo iti qual­
siasi settore dell'economia 
regionale, annunciano una fa­
se di collasso dell'apparato 
produttivo calabrese con ri­
flessi immediati anche sulla 
capacità di contrattacco del­
l'insieme dei lavoratori e del 
movimento sindacale. 

Il fatto che in questo stes­
so periodo emerga quanche 
elemento apparentemente di­
verso — cresce per esempio 
in Calabria il reddito prò ca­
pite — non può attenuare 
l'allarme sulla situazione, né 
contrasta con una lettura del­
la crisi che assuma il giudi­
zio di collasso non in termini 
di sfascio generale e di ca­
tastrofe, ma ih quelli più 
corretti e reali di una pro­
gressiva e irreversibile mar-
ginalizzazione dell'apparato 
produttivo calabrese rispetto 
ad un nuovo livello di asse­
stamento dell'economia ita­
liana. Non a caso i colpi più 
duri vengono inferti a quelle 
strutture che almeno poten­
zialmente possono avere un 

ruolo non assistito, né paras­
sitario. 

Il compito piti urgente del 
movimento è impedire che 
passi quest'attacco che trova 
sostegno nelle scelte del go­
verno, organizzando una 
grande mobilitazione intorno 
ai punti di crisi più acuta, 
ma con una proposta e una 
visione che vadano al di la 
della protesta e della difesa 
per porre insieme con i 
problemi calabresi e parten­
do da essi i problemi dell'as­
setto complessivo dell'eco­
nomia nazionale. 

Significa non estraniare e 
non permettere che sia e-
straniata la Calabria rtsDetto 
alle scelte di politica indu­
striale e politica economica 
sulle quali si decide oggi 
(piani di settore, piano Pan-
dolfi) per aspettare una ri­
sposta chissà poi da cosa, 
ma attestarsi fortemente sul­
la proposta di fare dello svi­
luppo calabrese e mertatonu-
le il caposaldo intorno al 
quale si costruisce una dire­
zione reale e programmata 
della ripresa economica del 
7iostro Paese, lottando per 
modificare in senso meridio­
nalista gli orientamenti fin 
qui emersi nel governo nell'e­
laborazione della politica in­
dustriale e della politica eco­
nomica. 

L'assemblea di oggi e un 
momento importante per ve­
rificare il cammino compiuto 
in questa direzione e quello 
clip ancora dobbiamo com­
piere. Siamo in una fase, in­
fatti, nella quale lo schiera­
mento unitario non può reg­
gersi sulla base di una gene­
rica e poco impegnativa soli­
darietà rispetto alle proposte 
del sindacato, alla quale 
spesso non si accompagna la 
chiarezza del comportamenti 
verso il governo e dentro la 
Regione. 

Quello che oggi la Calabria 
non può permettersi sono le 
ambiguità e le doppiezze da 
qualsiasi parte provengano. 
Abbiamo bisogno di unita e 
di tutte le forze disponibili 
per pesare e per passare sul­
la nostra linea nel confron­
to-scontro con il governo, ma 
abbiamo altrettanto bisogno 
di rigore e dt coerenza nel 
governo regionale per la pat­
te di cui esso è direttatnente 
responsabile. 

Queste due esigenze devono 
comminare insieme e su en­
trambe si qualifica il com­
portamento del sindacato, 
delle istituzioni e di ciascuna 
forza politica. Perciò la mo­
bilitazione di queste settima­
ne e dì quelle che verranno 
guarderà certamente al come 
si costruisce un grande mo­
mento di lotta dei calabresi a 
Roma che dia peso e dimen­
sione nazionale alla nostra 
proposta, ma guarderà con la 
stessa attenzione alle iniziati­
ve necessarie perchè qui tn 
Calabria il governo regionale 
cominci, operando una svolta 
radicate rispetto al passato, e 
lavorare nella direzione giu­
sta per utilizzare produtti­
vamente te risorse di cui 
dispone. 

Carmine Garofalo 
Searetario regionale della 
CGIL. 

O Attentato contro sezione del PCI 
POTENZA — Una bottiglia incendiaria è stata scagliata 
ieri l'altro intorno alle 19 contro la sezione comunista di 
Rionero in Vulture. Esplodendo sui gradini antistanti la 
sezione, non ha provocato danni per il pronto intervento 
di un gruppo di compagni che tenevano all'interno una 
riunione. La segreteria provinciale del PCI nel denunciare 
questo ennesimo episodio di violenza che si richiama al clima 
nazionale già segnato da un disegno strategico di terrore 
e violenza ha invitato le forze politiche democratiche alla 
vigilanza e mobilitazicne unitaria e ha chiesto alle autorità 
di polizia che vengano prontamente individuati gli esecutori. 
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Stamane a Palermo per ridurre i tempi di intervento 

Oggi conferenza sul Belice 
Bl 18 sciopero nella valle 

PALERMO — 11 Belice, di 
nuovo in primo piano, per 
la « conferenza operativa » 
che si tiene stamane a Pa­
lermo presso la presidenza 
della Regione. Amministra­
tori dei comuni terremotati 
della valle, tecnici, parla­
mentari regionali, dirigenti 
sindacali, discuteranno sul­
la base di una relazione del­
l'assessore alla presidenza, 
on. Santi Nicita, sui modi 
e sui tempi di una ulterio­
re accelerazione dell'opera 
di ricostruzione dei paesi di-
strutti dal sisma di dieci 
anni fa. 

Ci sono ancora sensibili 
ritardi da registrare nella 
ricostruzione, nonostante il 
concreto impulso dato dall' 
ultima legge votata dal Par­
lamento nazionale di due 
anni fa. sotto il numero 176, 
che, com'è noto, ha asse­

gnato direttamente alle am­
ministrazioni municipali il 
compito di gestire la rico­
struzione delle abitazioni. 
Scopo principale della con­
ferenza, il cut svolgimento 
rappresenta l'accoglimento 
di una antica richiesta del­
le popolazioni: costituire un 
organo di coordinamento 
presso la Regione Siciliana 
che segua in prima persona 
i problemi della valle terre­
motata, con l'obiettivo ap­
punto di ridurre ulterior­
mente i tempi di ricostru­
zione. 

Alla Regione è stata rim­
proverata spesso una grave 
assenza in questi difficili an­
ni del dopo-terremoto. E i 
comuni hanno bisogno, in­
fatti, di un aiuto, non solo 
di natura finanziaria, ma 
soprattutto di carattere tec­
nico, essendo assolutamente 

insufficiente il personale in 
dotazione. 

In molti centri si tratta 
infatti di esaminare e ap­
provare ancora centinaia di 
progetti da parte delle spe­
ciali commissioni, ma i tec­
nici dell'ispettorato alle zo­
ne terremotate sono pochi 
e devono girare per tutti e 
25 i comuni. Dal canto loro 
molte amministrazioni non 
dispongono, poi, degli uffi­
ci tecnici che possano esple­
tare le pratiche degli alloggi 
da finanziare e da ricostrui­
re. E" per questo che si chie­
de alla Regione di mettere 
a disposizione anche un nu­
mero sufficiente di opera­
tori e di esercitare una con­
tinua vigilanza sulla appli­
cazione puntuale e corretta 
della legge e sulla spesa dei 
finanziamenti. 

Dovrà costituirsi 
un organo di 
coordinamento 
presso 
la Regione 

Questa iniziativa regiona­
le è tanto più urgente in 
vista dell'inizio dei lavori 
della Commissione d'inchie­
sta del Parlamento nazio­
nale finalmente insediatasi 
a Roma con la costituzione 
dell'ufficio di presidenza. Il 
Belice. frattanto, non sta a 
guardare. Le popolazioni ri­
prendono la lotta per solle­
citare il completamento del­
la ricostruzione e misure 
concrete di sviluppo econo­
mico e sociale; nel quadro 
delle agitazioni per una 
svolta meridionalista indet­
ta dalla Federazione sinda­
cale regionale CGIL, CISL. 
UIL uno sciopero generale è 
stato infatti programmato 
per il prossimo 18 ottobre 
con l'adesione delle Ammi­
nistrazioni comunali in tutta 
la valle del terremoto. 

L'AQUILA - Un documento firmato da DC, PSI, PCI, PSDI e PRI 

Studenti e partiti: basta col commissario 
all'ISEF bisogna rinnovare il consiglio 

Chiesto il reintegro degli organismi statutari dell'istituto di educazione fisica — Da tre anni con 
la gestione del commissario democristiano Natelli è negata ogni rappresentanza degli allievi 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La recente nomina di un altro commissario all' 
dell'Aquila che da tre anni è retto anch'esso da un commissa 
scitato la sdegnata reazione degli allievi, del docenti e del 
cratiche l'urgenza di pervenire al rinnovo degli organismi de 
partiti DC, PSI. PCI. PSDI e PRI. con un loro documento. 
organismi statutari dell'lSEF (Consiglio di amministrazione d 

Amministratori del PCI a convegno 
nelle regioni Basilicata e Molise 

MATERA — li lavoro svolto 
nelle amministrazioni locali 
in Basilicata è stato uno de­
gli argomenti al centro della 
conferenza regionale degli 
amministratori comunisti, 
svoltasi ieri. Dopo il 15 giu­
gno gli amministratori si so­
no trovati di fronte al disse­
sto sia finanziario che politi­
co ereditato dalle passate 
gestioni democristiane e di 
centro sinistra: tuttavia, con 
il rigore nella spesa pubblica, 
con la politica di sviluppo 
dei servizi pubblici e sociali, 
hanno contribuito in maniera 
decisiva a frenare quel pro­
cesso di erosione delle istitu­
zioni democratiche favorito 
dalla crisi. Certamente i ri­
sultati non sino tutti positi­
vi: esistono problemi, diffi­
coltà. ma anche limiti del 
nostro partito. 

«Il PCI — ha detto 11 
compagno Giuseppe Pace del. 
la segreteria regionale — non 
darà voti a giunte da cui ri­
mane escluso da preclusioni 
poste dalla DC. Non slami 
disposti — ha aggiunto — ad 

avallare giunte Immobillste 
che lasciano marcire i pro­
blemi della comunità». «Il 
valore della democrazia par­
tecipata — ha osservato il 
compagno Nino Calice — a 
proposito delle prospettive 
dei Comuni — non è un lui>-
si o una concessione, ma u-
na necessità; non sì può pen­
sare di passare a una situa­
zione di efficienza e e una 
rigorosa politica dei servizi 
sociali attraverso decisioni di 
vertice ». 

Una posizione molto decisa 
nei confronti della giunta re­
gionale è stata espressa Ieri 
dal compagno Miceli, capo­
gruppo alla Regione. « La DC 
— ha detto — è sempre 
pronta a ribadire 11 valore 
degli accordi programmatici 
sottoscritti dai partiti, ma le 
resistenze si manifestano nel 
comportamenti, continui rin­
vìi, diluirsi delle scadenze, 
presentazione di leggi e 
provvedimenti che tendono a 
ridurre la portata degli ac­
cordi o a renderli ambigui». 
Il presidente del consiglio 

regionale compagno Schettini 
ha affrontato nella sua rela­
zione il tema della riforma 
dello stato e della program­
mazione. Il dibattito è stato 
concluso dal compagno Tri­
velli, della direzioni;. 

• • • 
CAMPOBASSO — Ammini­
stratori comunisti di tutto il 
Molise sì sono riuniti ieri 
anche a Campobasso nel sa­
lone Gramsci. Nella relazione 
Introduttiva il compagni 
Narducci, responsabile regio­
nale per i problemi istituzio­
nali, ha espresso fra l'altro 
un giudizio severo sull'am­
ministrazione regionale che 
«ha privilegiato il momento 
amministrativo a quello 
programmatico » senza riu­
scire a recepire 1 programmi 
di svilupDo de) governo na­
zionale. Ha ricordato poi la 
preclusione da parte della DC 
a non far assumere nessuna 
responsabilità di governo a 
forze di sinistra e al PCI, e 
la recente mozione di sfidu­
cia presentata alla Regione 
da PCI, PSI e PLI. 

PALERMO - I nodi della maggioranza autonomista discussi al convegno del PCI 

Decisiva in Sicilia una sinistra unita 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La riforma del­
la Regione, il decentramento 
e il confronto sul nuovo mo­
do di governare sono 1 ban­
chi di prova che attendono 
nelle prossime settimane e 
nei prossimi mesi la maggio­
ranza autonomista siciliana. 
E' questo il succo politico 
dell'importante convegno de­
gli amministratori comunisti 
svoltosi sabato a Palermo e 
concluso da un intervento di 
Alessandro Natta, della dire­
zione. 

Un lungo, serrato e denso 
dibattito ha collegato la ve­
rifica della politica delle in­
tese nel Comuni e alla Re­
gione con la coscienza di fen­
do — l'ha ricordato, fin dalla 
relazione il compagno Vito 
Lo Monaco, responsabile de­
gli enti locali — di uscire 
dalla crisi attraverso una ri­
generazione profonda della 
vita sociale e civile, 11 con­
trollo delle masse, la pro­
grammazione democratica. 
Intanto, ed è questo II fon­
damentale elemento di ri­
flessione che il convegno ha 
sottoposto alle altre forze 
della maggioranza siciliana, 

la « riforma della Regione » 
non può essere concepita co­
me una serie di episodi legi­
slativi e di misure senza al­
cun collegamento l'una dal­
l'altra, ma viene intesa dal 
PCI come un grande proces­
so che mira ad intaccare lo 
stesso modo di essere attua­
le dell'istituto regionale. 

Da qui alcune precise e cir­
costanziate richieste: il pro­
getto di riforma della Regio­
ne e delle amministrazioni 
locali, disegnato dalla com-
mssione speciale dei 15 e.Bper-
ti. per essere considerato a 
tutti gli effetti, facendolo 
approvare al più presto dal­
l'assemblea regionale, un 
« piano generale », da attua­
re, si, gradualmente, ma per 
parti organiche. Il decentra­
mento dei poteri e delle fun­
zioni, per esempio, non po­
trà avvenire per « stralci ». 
Ed il disegno di legge sul 
comprensori dovrà essere 
presentato entro l'anno ed 
approvato al più presto, in 
vista delle elezioni dell*80. 

Il PCI — aveva annunciato 
Lo Monaco nella sua rela­
zione — dal canto suo pre-
senterà all'assemblea regio­
nale un proprio disegno di 

legge sui comprensori. Si de­
vono. intanto, definire con 
precisione 1 tre livelli di go­
verno della «nuova Regio­
ne»: la Regione, il Compren­
sorio, il Comune. E con essi 
le relative funzioni di pro­
grammazione. Alla Regione 
vanno attribuiti i compiti le­
gislativi, di programmazione 
e di controllo e solo quelle 
funzioni amministrative che 
per la loro natura non risul­
tassero trasferibili. Tutte le 
altre, attualmente ad essa 
attribuite, vanno intestate al 
Comune e all'ente intermedio. 
Quest'ultimo va definito co­
me un livello di governo con 
funzioni essenziali di pro­
grammazione. Il Comune do­
vrà divenire il vero soggetto 
della programmazione, diven­
tando sempre più, come si 
dice in termini tecnici, un 
« ente territoriale generale ». 

Tutto ciò comporta una 
nuova e più efficiente orga­
nizzazione dell'apparato cen­
trale della Regione in tre di­
partimenti «attività produt­
tive»; «territorio, ambiente 
e beni culturali*: «servìzi 
sociali». E, Intanto, dovran­
no essere assicurate al Co­
muni le risorse finanziarie 

necessarie per espletare le 
sue funzioni, attraverso l'isti­
tuzione di tre « fondi globa­
li » (settori produttivi, opere 
pubbliche e servizi sociali) 
che consentano al Comuni 
di assolvere ai nuovi com­
piti in linea con la program­
mazione. Di qui — altro pun­
to chiave su cui si è svilup­
pata la discussione — la ne­
cessità di un rilancio dell'ini­
ziativa delle forze autonomi-
ste e della battaglia di massa 
per un governo democratico 
dei Comuni. 

La linea di tendenza degli 
enti locali sembra essere quel­
la di un arretramento rispet­
to alla situazione creatasi su­
bito dopo il 20 giugno: per 
esempio da 102 giunte di si­
nistra si è arrivati alle at­
tuali 77. E ciò non solo per 
effetto automatico dell'arre­
tramento dei rapporti di for­
za obiettivi nei consigli comu­
nali, ma anche per alcune 
scelte che hanno determina­
to le alleanze spurie e il ri­
tomo al centrosinistra in al­
cuni centri dell'importanza 
di Campobello di Licata, Co-
mlso e Marsala. Esistono pe­
rò, anche, potenzialità nuove. 
specie laddove la sinistra si 

Opera Universitaria dell'Istituto superiore di Educazione Fisica 
rio anziché dal prescritto consiglio di amministrazione ha su-
personale dell'lSEF ed ha riproposto alle forze politiche demo-
mocratici di questo istituto. Tutti i rappresentanti dei cinque 
hanno evidenziato la necessità di rinnovare rapidamente gli 
ell'Opera, Consiglio dell'lSEF) per superare le attuali gestioni 

commissariali. I firmatari del 
documento hanno inoltre e-
spresso la loro piena disponi­
bilità per tutti gli interventi 
necessari a rendere quanto 
prima operanti le conclusioni 
della conferenza dello scorso 
giugno che ritenne non più 
rinviabile ii reintegro dei con­
sigli di amministrazione del­
l'lSEF aquilano. 

I partiti democratici solle­
citano inoltre tutti i necessari 
adempimenti ministeriali per 
poter subito normalizzare una 
situazione divenuta ormai in­
sostenibile. Un primo passo 
in questa direzione potrebbe 
intanto essere compiuto rein­
tegrando fin dall'inizio del 
nuovo anno accademico il con­
siglio di amministrazione eleg­
gendo i rappresentanti dei 
professori e degli allievi e 
impegnando ufficialmente la 
Regione affinché nomini su­
bito i suoi tre rappresentanti. 

Si tratta di adempimenti non 
più differibili per porre fine 
ad una situazione che si pro­
trae ormai da troppo tempo. 
Da tre anni infatti il vecchio 
consiglio di amministrazione, 
che vedeva eriche la presen­
za di enti come il Comune 
e la Provincia dell'Aquila che 
annualmente danno consisten­
ti contributi per il funziona­
mento della scuola, è stato 
sciolto con una serie di scon­
tri. di polemiche fra l'ex di­
rettore e alcune persone ri­
tenute inamovibili. E da tre 
anni va avanti la gestione 
commissariale del democristia­
no Natelli durante la quale è 
stato sciolto il consiglio di­
rettivo della scuola, impedito 
il funzionamento della consul­
ta dei professori e negata ogni 
rappresentanza di tutti gli or­
ganismi dell'lSEF agli stu­
denti. 

Contro questo stato di cose 
studenti e docenti non sono 
restati inerti: assemblee, pri 
ma di studenti, poi via via. an­
che se a fatica, i primi in­
contri dentro l'istituto, una 
conferenza specifica promossa 
dalla federazione comunista 
dell'Aquila ed infine il con­
vegno di giugno. In tutti que­
sti momenti è stata riconfer­
mata la volontà unitaria di 
affrontare i mali dell'lSEF: 
da quelli delle strutture, alla 
necessità di una nuova sede 
fino a quella di una radicale 
riforma degli istituti che non 
sono ancora pareggiati, ad ec­
cezione di quello di Roma. Il 
superamento dell'infausta'ge­
stione commissariale, con il 
quale finalmente è venuto an­
che l'impegno di tutte le for­
ze democratiche sarà il pri­
mo passo in direzione di una 
inversione di tendenza e per 
la definitiva democratizzazione 
deiriSEF dell'Aquila. 

Ermanno Arduini 

presenta unita al confronto 
con la DC e con le altre for­
ze: c'è il caso, emblematico, 
dell'iniziativa unitaria della 
sinistra a Palermo di fronte 
all'immobilismo democristia­
no alla Provincia (con la mo­
zione di sfiducia nei confron­
ti della giunta provinciale e 
con la richiesta unitaria del-
l'autoconvocazione del consi­
glio comunale: In 12 comuni 
siciliani le giunte vedono la 
partecipazione di comunisti, 
socialisti e democristiani). 

Si pone la necessità, da 
una parte, di sanare anche 
a livello sociale, cosi come 
alla Regione, la contraddizio­
ne tra maggioranze di cui 
il PCI fa parte e giunte che 
lo escludono e, d'altro canto, 
sviluppare attraverso una i-
nizlativa unitaria col PSI — 
il segretario regionale Parisi 
ha proposto. In apertura al 
convegno, un incontro a li­
vello regionale con il PSI sul­
l'argomento — una più gran­
de e Incisiva forza della sini­
stra unita, fattore decisivo 
questo, per un più avanzato 
governo degli enti locali sici­
liani. 

v. va. 

PUGLIA - Problemi organizzativi e politici al primo posto 

La nuova giunta potrà 
funzionare solo se si 

riorganizza tutto l'ente 
Non si può ripetere l'errore di uno scollamento tra la volontà politica 
della maggioranza e l'operatività della giunta - Le proposte del PCI 
PSI PSDI e PRI per un coinvolgimento dei comunisti al governo regionale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Alla Regione Puglia 
la crisi già c'era nei fatti an­
cor prima che i comunisti la 
chiedessero ufficialmente, 
esplicitando uno stato di ma­
lessere e di inerzia che tro­
vava il suo punto di maggio­
re rilassatezza nella giunta 

E" questa l'opinione genera­
le in Puglia che si può ri­
scontrare ad ogni livello: una 
giunta assente sulle questioni 
della programmazione, sia a 
livello regionale che a livello 
nazionale; una tendenza sem­
pre insorgente a tradurre 
tutti gli atti amministrativi 
in operazioni clientelari; una 
colpevole inadempienza degli 
accordi programmatici sot­
toscritti nel giugno '77 dei 
partiti democratici. 

La giunta non esisteva già 
più quando a settembre i 
comunisti no hanno chiesto 
le dimissioni. Una giunta che 
non ha mai sentito l'esigenza 
di fare una indagine sulle 
cause dei residui passivi che 
ammontano a circa 700 mi­
liardi: che non ha mai mo­
strato di prendere a cuore 
sul serio la situazione occu­

pazionale della regione; che 
por l'attuazione di una legge 
già approvata faceva passare 
tanto tempo da lasciare ac­
cumulare ulteriori residui 
passivi e ulteriori problemi. 
Una giunta che ha ostacolato 
la delega delle funzioni am­
ministrative agli Enti locali: 
che ha spesso discriminato i 
Comuni retti da maggioranze 
di sinistra; una giunta che 
non riusciva nemmeno a ef­
fettuare le nomine in consigli 
di amministrazione di enti 
regionali di importanza capi­
tale come l'Ente regionale di 
sviluppo agricolo. 

Da anni si discute alla Re­
gione Puglia sul riordino de­
gli uffici e sull'organizzazione 
della Regione in dipart'men-
ti: la giunta regionale dimis­
sionaria altro non faceva se 
non riproporre periodicamen­
te leggine particolari per 2 3 
dipendenti, talvolta per uno 

A questo si aggiunga l'ina­
dempienza. spesso calcolata. 
degli accordi programmatici 
dell'anno scorso, in merito 
all'istituzione del comitato 
per il piano regionale, ed un 
costume quotidiano di scarso 
rispetto degli accordi stessi 
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Cosenza: gli studenti in 
lotta contro la violenza 

COSENZA — In tutte le scuole medie e superiori di Co­
senza ieri mattina si è scioperato per protestare contro la 
violenza, il terrorismo e I rigurgiti fascisti che in questi 
ultimi giorni stanno insanguinando il nostro Paese. Un 
migliaio di studenti ha dato vita ad una vivace manifesta­
zione promossa dalla FGCI. Il corteo degli studenti, dopo 
aver attraversato le arterie principali della città, si è di­
retto in piazza Prefettura dove la manifestazione è stata 
conclusa con la lettura della lettera che il padre di Walter 
Rossi ha inviato al genitori di Ivo Zini e, successivamente. 
con una assemblea di studenti comunisti riunitasi nel sa­
lone della Federazione del PCI. 

CALABRIA • Ieri incontro tra 15 partiti 

PCI: il programma di marzo 
è rimasto tutto sulla carta 
L'intervento del presidente della giunta regiona­
le Ferrara e del de Gallo • Documento comunista 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Si è svolto 
ieri mattina a Catanzaro 1' 
incontro fra il presidente del­
la giunta regionale Aldo Fer­
rara e i 5 segretari regiona­
li firmatari dell'accordo del 
marzo scorso. L'iniziativa, ad 
opera del presidente Ferra­
ra. è giunta dopo una serie 
di critiche serrate da parte 
del PCI riguardo l'inefficien­
za e l'immobilismo dell'ese­
cutivo. per richiedere l'attua­
zione dei programmi concor­
dati e l'ingresso in giunta. 

La discussione di ieri mat­
tina è stata introdotta da 
Ferrara r.-rano presenti per 
la DC il segretario regionale 
Gallo; per il PCI i compa­
gni Franco Ambrogio. Giu­
seppe Guarascio e Costanti­
no Fittante; per il PSI il se­
gretario della federazione ca­
tanzarese Olivo; per il PRI 
Vita e per il PSDI Conforti). 

Ferrara, di fronte alle ar­
gomentate critiche espresse 
dal PCI ma anche da altri 
partiti (e anche dalla stessa 
DC come vedremo) sullo sta­
to di paralisi che caratteriz­
za l'attività della giunta, sul­
lo stato di inattuazione del 
programma in ogni suo pun­
to. ha svolto una relazione 
priva — come ha poi rileva­
to in una dichiarazione il 
compagno Ambrogio — di 
ogni seria e concreta propo­
sta rivolta all'attuazione del 
programma. 

Che il programma sotto­
scritto nel marzo scorso sia 

rimasto tutto sulla carta è 
stato poi oggetto dell'inter­
vento effettuato dalla delega­
zione comunista la quale, con 
un vero e proprio scadenza­
rio degli impegni non man­
tenuti. ha mostrato lo stato 
drammatico (perché di que­
sto si tratta) di inefficienza 
dell'esecutivo Ferrara. Non 
c'è stata ancora — hanno 
detto i compagni — l'elabora­
zione di un progetto di at­
tuazione dei decreti delega­
ti in base alla legge 382; non 
c'è stata ancora l'emanazio­
ne della legge per la ristrut­
turazione delle aree e dei nu­
clei industriali; manca il pia­
no di raccordo per i forestali. 
il piano triennale per l'oc­
cupazione giovanile, il pro­
getto regionale di sviluppo 
per le zone inteme. 

Non si vedono, ancora, i 
provvedimenti per l'artigia­
nato e la piccola e media 
impresa; non si è provveduto 
a regolare il personale e al­
la organizzazione degli uffi­
ci. Si tratta insomma di un 
documento programmatico. 
importante per le linee di 
sviluppo diverso della Cala­
bria che esso conteneva, che 
è rimasto per intero sulla 
carta. Di fronte a questa si­
tuazione il PCI da tre me­
si ha sollevato il problema 
di una efficienza, di un ri­
gore e di una coerenza di 
fronte alla drammaticità del­
la situazione calabrese. E an­
che Ieri, nel corso dell'incon­
tro. i compagni hanno solle­
citato in modo energico la 

con una marcata tendenza a 
utilizzare i fondi regionali 
con criteri strettamente 
clientelari. 

Molte volte più che pro­
blemi di uomini si è trattato 
di. problemi politici e orga­
nizzativi più oggettivi: gli 
stessi segretari regionali dei 
partiti che sottoscrissero gli 
accordi programmatici si so­
no spesso lamentati sugli as­
sessori del loro stesso partito 
che non li rispettavano ed 
hanno posto il problema, an­
che nelle trattative attuai 
mente in corso, di una miglio­
re articolazione del rapporto 
tra volontà politica della 
maggioranza e operatività 
della giunta. 

Aprendo la crisi i comuni 
sti hanno fatto mia serie di 
proposte che sono evidente­
mente anche punti di rilievo 
programmatico e che saranno 
posti in discussione durante 
le trattative tra i partiti. Tra 
le altre quella di operare una 
riforma della giunta e dei 
suoi procedimenti che raffor 
zi la collegialità e la interdi-
sciplinarietn ed una pro­
grammazione per progetti 
della spesa regionale accom­
pagnata da un bilancio trien­
nale a cominciare a quello 
"79-'81 con una scadenza di 
verifica a fine legislatura, nel 
1080. 

Le proposte dei comunisti 
pugliesi riguardano anche la 
ripartizione delle risorse or 
dinarie e cinque progetti di 
intervento straordinario della 
Regione per l'occupazione 

Ma tutte queste proposte 
richiedono un mutamento 
profondo negli indirizzi e nei 
metodi dell'attività regionale: 
le quattro richieste che. con­
seguentemente. i comunisti 

.fanno sono: 1) la realizzazio­
ne completa degli accordi 
programmatici del giugno 77: 
2) un vero e proprio pro­
gramma di fine legislatura la 
cui attuazione sia politica­
mente garantita: 3) una giun­
ta rinnovata; 4) infine un ri­
conoscimento della piena pa­
rità tra le forze politiche che 
hanno dato vita agli accordi 
del 77. 

Quest'ultimo punto sarebbe 
ovviamente soddisfatto anche 
e soprattutto da un ingresso 
diretto del PCr in giunta: è 
una tesi fatta propria in 
Puglia anche da PSI. PSDI e 
PRI. Solo la DC appare con­
traria ed apporta ragioni di 
politica interna: l'elettorato 
moderato, e soprattutto l'op­
posizione del centro demo­
cristiano in particolare i de­
liberati del congresso che 
impedirebbero questa solu­
zione. 

Ci pare, comunque, che se 
la DC pugliese vuole uno svi­
luppo della Regione Puglia. 
se questo è il problema. 
questo non può ottenersi 

senza una maggiore autonomia 
della stessa DC pugliese, sen­
za un suo maggiore coraggio. 

Lucio Leante 

giunta ad agire urgentemen­
te per l'attuazione del pro­
gramma e di predisporrò tut­
te le misure necessarie. 

Nel comunicato diffuso al 
termine dell'incontro, dinan­
zi all'introduzione di Ferra­
ra. il PCI afferma che «af­
fiderà alle cose la valutazio­
ne e il suo comportamento». 
Le critiche all'operato della 
giunta non sono mancate, co­
me dicevamo, neanche nell* 
intervento del segretario re­
gionale della DC Gallo, il 
quale ha riproposto, come 
aveva già fatto in alcune in­
terviste nelle settimane pas­
sate. le critiche a Ferrara e 
compagni, cercando per que­
sta via una operazione di de­
filamento delle responsabilità 
che sono invece proprie an­
che della DC. 

«Ci è sembrato di coglie­
re — ha detto al termine il 
compagno Ambrogio — nelle 
cose dette dalla DC una di­
varicazione di posizione ri­
spetto a Ferrara non del tut­
to definita e chiara ». Per 
quanto poi riguarda la que­
stione politica posta dal PCI 
per un suo ingresso in giun­
ta. socialisti, repubblicani e 
socialdemocratici hanno ri­
badito (Io avevano già fatto 
nel corso degli incontri bila­
terali con il PCI) la propria 
posizione favorevole per un 
governo regionale comprensi­
vo di tutti i partiti della 
maggioranza e quindi, ovvia­
mente. anche del PCI. 

La DC. invece, ancora una 
volta, non ha affatto argo­
mentato la sua posizione di­
cendo. per bocca di Gallo, 
che in questo momento non 
è questa la questione fonda­
mentale. Una pcsi7ione fran­
camente fuori dalla realtà. 
visto non solo Io stato di inef­
ficienza (ammesso pure da 
Gallo) della giunta ma lo 
stato di emergenza economi­
ca e sociale che vive la Ca­
labria, che esige uno sforzo 
solidale e unitario di tutti i 
partiti senza ulteriori discri­
minazioni. 

f V. 


